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Finalità e struttura dell’opera

L’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche, in linea con le determina-
zioni europee e la riforma della scuola secondaria superiore, è volto a far conseguire 
alle nuove generazioni la “capitalizzazione” delle competenze, compito delicato e diffi-
cile, ma tuttavia necessario e che richiede impegno e professionalità. L’importanza della 
competenza emerge dalla necessità di dare risposte concrete alle istanze formative pro-
venienti dal mondo del lavoro e delle professioni che richiedono figure professionali 
innovative e forme di sapere dinamiche e in continuo aggiornamento. In ragione di ciò, 
per competere nell’economia dell’informazione e della conoscenza, è necessario pensa-
re all’educazione dei soggetti in formazione con i riferimenti concreti alla realtà nella 
quale dovranno inserirsi, considerato che (come rilevava l’OCSE in un suo rapporto già 
nel 2010) i giovani italiani incontrano il lavoro in età troppo avanzata rispetto ai coetanei dei 
loro Paesi, e per di più, con conoscenze poco spendibili anche per l’assenza di un vero contatto con il 
mondo del lavoro.
Questo bisogno di investire di realtà la scuola si concretizza sia attraverso esperienze di 
studio che gli studenti svolgono in contesti reali, come stage, tirocini e “Percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento”, sia nella gestione dei processi educativi, 
che richiedono una innovazione didattica e metodologica supportata dalle Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione, utili a personalizzare il percorso di apprendi-
mento dello studente e a rendere la lezione più coinvolgente e divertente. Nel suo proces-
so d’insegnamento il docente di discipline giuridiche ed economiche, quindi, deve farsi 
promotore di questa “rivoluzione culturale”, poiché è chiamato a costruire, attraverso una 
pedagogia fondata sui progetti, sia le competenze disciplinari e interdisciplinari – svilup-
pate anche in una dimensione interculturale ai fini della mobilità di studio e di lavoro – sia 
quelle a carattere non cognitivo come la creatività, il pensiero critico, il problem solving e la 
capacità di lavorare in gruppo, che risultano essere fondamentali per lo sviluppo economi-
co e il buon funzionamento della società. Giova ricordare che non possono mancare al do-
cente in esame, oltre alla competenza metodologico-didattica, anche quella pedagogica, 
ed epistemologica-disciplinare, nonché i contributi provenienti dalla ricerca psicologica, 
utili ad impostare la progettazione formativa dello studente debitamente indagato nella 
sua domanda formativa e supportato con offerte calibrate e funzionali al suo peculiare 
processo di sviluppo. Il docente deve avvalersi anche della conoscenza delle norme euro-
pee emanate a partire dal 2009 ad oggi, dei DD.PP.RR. n. 88 e n. 89/2010, del D.Lgs. n. 
61/2017 e delle rispettive Linee Guida/Indicazioni: potrà così applicare in chiave proget-
tuale il nesso di sussidiarietà verticale tra i principi europei e le norme generali (ordina-
menti) emanate dal legislatore italiano, per realizzare, nel rispetto della personalizzazione 
dell’offerta formativa, gli obiettivi generali del processo formativo fissati dagli ordinamen-
ti. Nel processo d’insegnamento/apprendimento il docente deve, inoltre, impegnarsi a 
non lasciare nessun alunno indietro, principio memorabile sul piano etico e morale, ma 
anche utile sul piano pragmatico, perché evidenzia il suo impegno nel responsabilizzare 
lo studente a contribuire alla ricchezza collettiva, intesa come partecipazione del cittadino 
attivo allo sviluppo della vita democratica e alla costruzione quotidiana del senso civico e 
sociale. In altri termini, si avvalora il pensiero di Norberto Bottani che afferma: Fare uscire 
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tutti, non perdere per strada nessuno, occuparsi dei più deboli, di quelli che fin qui sono stati scartati, 
bocciati, esclusi: portare tutti ad una soglia minima di conoscenza e di competenza, fare in modo che 
tutti siano in possesso di uno “zoccolo di base” nelle discipline fondamentali, prima di essere prosciolti 
dall’obbligo scolastico. Non sprecare il capitale umano.
Certamente, l’impatto delle nuove tecnologie digitali e l’ingresso dei processi di innova-
zione tecnologica nell’insegnamento, nell’apprendimento e nel pensiero incoraggiano il 
docente di discipline giuridiche ed economiche a vincere la sfida del cambiamento cultu-
rale, attraverso una professionalià rinnovata, motivata e consapevole che concorra a realiz-
zare una Scuola Digitale di maggiore qualità. In tal modo, egli contribuirà a promuovere 
le intelligenze multiple dei nativi digitali, capaci di apprendimenti simultanei, non lineari 
e in tempi non più sequenziali, oltre che a formare uomini liberi e responsabili, coerenti 
ai principi giuridici ed economici sanciti nella nostra Costituzione. 
Il volume è suddiviso in parti. La prima, dedicata all’insegnamento delle scienze giuri-
diche ed economiche, rivolge un primo sguardo agli aspetti ordinamentali dettati dalle 
Indicazioni nazionali e dalle Linee guida, per poi dare ampio spazio agli aspetti metolo-
gico-didattici dell’insegnamento.
La seconda parte è dedicata alle competenze disciplinari sia giuridiche che economiche 
richieste dal bando, e si sviluppa in due sezioni: la prima inerente le Discipline giuridiche 
(Ordinamento giuridico, Diritto pubblico, Diritto civile, Diritto commerciale; le Discipline 
di settore sono disponibili fra le estensioni online); la seconda inerente le Discipline economi-
che (Le principali correnti del pensiero economico, Il sistema economico, Il funzionamento 
dei mercati, La produzione, Il comportamento del consumatore, Le forme di mercato, La 
distribuzione del reddito, Il reddito nazionale, La moneta e il credito, L’intervento pubblico 
in economia, I rapporti economici internazionali, L’attività finanziaria pubblica, Sviluppo 
economico e variazioni della struttura occupazionale e produttiva).
L’ultima parte del testo è, infine, incentrata sulla pratica dell’attività didattica, cui ampia 
rilevanza verrà data nelle selezioni del concorso, e contiene esempi di Unità di Appren-
dimento e di organizzazione di attività di classe finalizzate alla progettazione e alla con-
duzione di lezioni efficaci.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggior-
namenti” della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social e su blog.edises.it
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